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: Al lavoro per la distribuzione del questionario del PCI 
! 

Dopo il rodaggio, avviata 
in pieno la «fase calda» 

Primi interessanti risultati del sondaggio a Spccavo - La 
FGCI: porteremo ventimila questionari nelle scuole 

Dopo una prima natu­
rale fase di rodaggio la 
locomotiva adesso è lan­
ciata a velocità di cro­
ciera. Centinaia di compa­
gni in tutte le sezioni 
sono impegnati in uno 
sforzo straordinario per 
diffondere e poi racco­
gliere, « Casa per casa », 
nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro il questionano 
del PCI. Domani, sabato, 
e dopodomani, domenica, 
l'intenzione è di andare 
ancora più avanti, dinne-
stare per cosi dire una 
marcia in più: entrare m 
altre migliaia di famiglie, 
in ogni quartiere della 
città, in tutte le zone. I 
compagni si stanno rim­
boccando le maniche. 

La FGCI, tanto per da­
re un'idea, lavora per un 
suo ambizioso obiettivo: 
« Andremo in tutte le 
scuole, sarà un'azione ca­
pillare. Puntiamo a distri­
buire non meno di 20 mi­
la questionari ». 

Siamo, insomma, già ar­
rivati al livello delle cifre 
con quattro zeri: i com­
pagni impegnati in questo 
eccezionale sondaggio di 
massa, il primo del gene­
re che mai forza politica 
ha avuto il coraggio di ef­
fettuare nel nostro pae­
se, lavorano dunque a pie­
no ritmo, in una gara a 
volte segnata anche da 

simpatiche venature e-
mulative. 

«E' come gettare la 
classica pietra nello sta­
gno » commenta il com­
pagno Gennaro Gallo, se­
gretario della sezione di 
Seccavo « La gente ti ac­
coglie senza molte diffi­
denze si comincia a par­
lare, si esamina il que­
stionario. Si ragiona sul­
le domande "senza rete" 
che il PCI pone ai citta­
dini. I giudizi, le critiche, 
i commenti e le riflessio­
ni su questi cinque anni 
di amministrazione di si­
nistra al comune di Na­
poli, sulle grandi questio­
ni nazionali. Ma poi la 
gente finisce per "sfonda­
re" la griglia dei quesiti. 
La discussione straripa 
sui mille piccoli e grandi 
problemi della vita di tut­
ti i giorni... ». 

A Seccavo i compagni 
sono già passati a una 
prima fase di analisi del­
le schede raccolte. 

« Ne abbiamo esaminate 
circa duecento, delle quat­
trocento distribuite fino­
ra. Domani e dopodomani 
dovremo darci sotto con 
tutte le nostre forze: an­
che noi abbiamo un no­
stro obiettivo. Pensiamo 
di arrivare a 3.500 que­
stionari ». 

Tra 1P risposte per ork 
esaminate, particolarmen­

te interessante risulta 
quella relativa al giudi­
zio chiesto sull'operato 
dell'amministrazione co­
munale: «La domanda 
numero 10» precisa scru­
poloso Gennaro Gallo. 

Ebbene, sul nodale que­
sito il novanta per cento 
degli interrogati esprime 
giudizio « discreto » o « po­
sitivo » sul lavoro di que­
sti cinque anni di ammi­
nistrazione delle sinistre. 

Il dato è ancor più in­
dicativo se confrontato a 
quello relativo a un'altra 
domanda che scotta. La 
« DC ». quella che chiede 
se non sia arrivato il mo­
mento di cambiare mag­
gioranza alla Regione. La 
gente — anche qui a 
schiacciante maggioranza 
— risponde che si, che è 
il momento di cambiare. 

E un altro elemento 
viene fuori con forza da 
questa consultazione di 
massa. « Si parla molto 
dei "massimi sistemi' — 
testimonia Gallo — ma 
poi la gente "t'incastra" 
sulle cose concrete e qui 
non solo pone i problemi, 
ma propone anche le so­
luzioni ». Così puntual­
mente lo «spazio» «E3», 
lasciato apposta libero 
nel questionario per i 
suggerimenti e le propo­
ste per il quartiere, sì ar­
ricchisce di mille idee. 

Sarà eletto il comitato cittadino 

Una «due giorni» di dibattito 
per i comunisti casertani 

CASERTA — ̂  Un partito al­
l'altezza dei complessi proble­
mi e del ruolo decisivo che 
viene a svolgere il compren­
sorio casertano s: sarà que­
sto, senza dubbio, l'asse intor­
no al quale ruoterà la discus­
sione che terrà impegnati i 
comunisti casertani in « Una 
due giorni », sabato e dome­
nica prossimi. E per la prima 
volta verrà eletto il comitato 
cittadino. 

•e Una struttura — ha detto 
Venduto nella conlerenza 
stampa di presentazione del­
l'assemblea e a cui hanno pre­
so parte anche i segretari del­
le 4 sezioni cittadine e di 
quelle di fabbrica — che coor­

dini l'azione del partito a li­
vello della città ed assolva ad 
un ruolo di direzione politica 
complessiva ». 
- Ovviamente nel « botta e ri­
sposta » con i giornalisti è sta­
to abbozzato lo sfondo politico 
ed economico comprensoriale 
su cui viene a collocarsi que­
sta iniziativa e i compiti che 
spettano ad un'organizzazione 
politica come il partito comu­
nista: una DC in cui non c'è 
traccia del conclamato rinno­
vamento e sempre più alleata 
e tramite per le forze della 
speculazione edilizia (alcuni 
episodi stanno a testimoniar­
lo: raffiche di pareri positivi 
per licenze edilizie, l'affossa­

mento del 'piano regolatore del 
"74 ecc.) ; trasformismo costan­
te nella sua azione di parti­
to (« reclutamento »i dell'ex 
capogruppo del MSI e dell'in­
tero gruppo socialdemocrati­
co); aggravamento delle con­
dizioni economiche di vita nel­
la città. 

Il PCI, nell'assemblea, defi­
nirà le sue proposte politiche 
e programmatiche che vanno 
anche al di là dell'imminente 
scadenza elettorale. 

Ai lavori che inizieranno sa­
bato alle ore 17,30 presso la 
sala Grieco della federazione 
lei PCI parteciperà il compa­
gno Nando Morra della segre­
teria regionale del PCI. 

Protesta a Maicianise 

Operai Canfilfratta 
occupano la stazione 
CASERTA — Dodici mesi di 
cassa integrazione sulle spalle 
e una prospettiva fosca per 
l'abulia della Regione e la 
miopia di un padronato con­
ducono quasi necessariamente 
all'esasperazione. Per questo 
i circa 110 lavoratori della 
Canfilfratta — un'azienda pro­
duttrice di juta (un semila­
vorato che è utilizzato per 
tendaggi e tappeti) — hanno 
occupato i ieri per alcune ore 
la stazione ferroviaria di Mar-
cianise, determinando ritardi 
negli orari dei treni. 

Dopo questa clamorosa for­
ma di protesta sono andati 
in prefettura dove per l'en­
nesima volta hanno esposto le 

loro sacrosante ragioni. Poi 
hanno innalzato una tenda in 
piazza Principe Umberto di 
Marcianise per poter svolgere 
una costante azione di infor­
mazione e di ricerca di soli­
darietà tra la gente. La in­
credibile e tormentata storia 
della Canfilfratta è una vi­
cenda « simbolo >: sorta per 
la lavorazione della canapa, 
coltura tradizionale della zona, 
poi soppiantata dal tabacco, 
già nel '78 arrivano al pettine 
nodi irrisolti: una struttura 
industriale obsoleta e una sua 
riconversione in direzione del­
la produzione dei manufatti 
finiti e non dei semilavorati. 
Alle organizzazioni sindacali e 

Scandalo attorno ad una struttura che vale due miliardi 

Taurasi : enopolio in pericolo 
vogliono svenderlo ai privati 

Una complicata manovra che vede protagonisti influenti personaggi della DC 
irpina - Ci sono 700 milioni di deficit e 4 mila quintali di vino da invecchiare 

AVELLINO — Una gestione 
clientelare e malaccorta, un 
debito di 700 milioni (dovuto 
ad un mutuo che all'inizio 
ammontava a 280 milioni e 
che in pochi anni, a causa 
degli interessi, si è più che 
duplicato), una serie di ma­
novre di segno tutfaltro che 
chiaro; sono queste le cause 
— direttamente rinvianti a 
responsabilità di uomini della 
DC irpina — della grave crisi 
in cui si dibatte la cooperati­
va che gestisce l'Enopolio di 
Taurasi, il noto centro vini­
colo. La vicenda dell'Enopo­
lio è breve quanto sconcer­
tante. Esso, infatti, fu co­
struito alcuni anni fa dall'en­
te di irrigazione ed affidato 
per la gestione ad una coo­
perativa nella quale subito si 
inserirono alcuni personaggi 
appartenenti alla DC, quali 
l'avvocato Piscopo ed il geo­
metra Caggiano, che riusci­
rono a farsi eleggere rispetti­
vamente presidente e vice 
presidente. Nello stesso con­
siglio di amministrazione del­
l'Enopolio furono inseriti an­
che due funzionari dell'Ente 
di irrigazione, amici del pre­
sidente della sezione provin­
ciale dell'ente, il ragioniere 
Telaro, ex segretario proviti-

'clale della DC. Già dall'inizio 
della lavorazione delle uve 
(quelle dei contadini soci e 
quelle acquistate). L'Enopolio 
cominciò ad accusare, per 
mancanza di fondi, difficoltà 
finanziarie. Gli amministrato­
ri de le risolsero nel modo 
più semplice: chiesero un 
mutuo di 280 milioni alla 
Banca Popolare dell'Irpinla, 
di cui, guarda caso, il ragio­
niere Telaro è presidente del 
collegio dei sindaci. Intanto. 
si iniziava il processo di In­
vecchiamento del vino a de­
nominazione controllata. 
Mentre, però, il vino veniva 
invecchiato, il debito con la 
Banca Popolare non veniva 
né estinto né ridotto. Allo 
stato, vi sono, pare 4 mila 
quintali di vino che invec­
chiano e 700 milioni da paga­
re all'istituto di Credito irpi-
no, il quale non intende più 
attendere e chiede l'immedia­
ta restituzione del prezzo. 
Trovandosi alle strette, gli 
amministratori hanno con­
vocato una assemblea dei so­
ci per proporre lo sciogli­
mento della cooperativa ben 
sapendo che la fideiussione 
dell'ente di irrigazione sul 
mutuo costringerebbe que­
st'ultimo a pagare con dana­
ro pubblico i 700 miloni. La 
manovra, probabilmente, na­
sconde un disegno preciso, 
anche se inconfessabile: riu­
scire a consegnare l'Enopolio 
— una volta sciolta la coope­
rativa e pagati i debiti — in 

mani private amiche. Cosi, 
un complesso sorto con il 
contributo della Cassa, per 11 
Mezzogiorno per offrire una 
struttura valida ed una occa­
sione di associazione ai con­
ladini'di Taurasi, li cui vaio. 
re attuale supera i 2 miliardi, 
finirebbe per essere conse­
gnato (gratis o quasi) pro­
prio nelle man\ di quella 
speculazione che per anni ha 
taglieggiato i contadini pro­
duttori di uva. 

«Di fronte a questa grave 
situazione — dice il compa­
tirlo Nino Grasso, del diretti­
vo della federazione comuni 
sta irpina — la regione non 
può restare indifferente: è 
necessario un suo intervento 

Gino Anzalone 

ULTIM'ORA 

E anche Riccio 
esce da galera 
li giudice Criscuolo ha con­

cesso ieri all'on. Stefano Ric­
cio, presidente del porto, la 
libertà provvisoria per moti­
vi di salute. Un provvedi­
mento tutto sommato « scon­
tato », visto come vanno le 
cose in questo paese. Come 
si ricorderà l'ex parlamen­
tare democristiano è finito 
In galera perché implicato 
nel « crack » della « Lloyd 
Centauro », la compagnia as­
sicurativa di Ninni Grapone. 

La lotta per la casa nella mecca del turismo 

Chiedono interventi 
senzatetto a Sorrento 

Una petizione con oltre mille firme per il diritto alla casa 
a Sorrento è stata presentata nei giorni scorsi al sindaco di 
quella città, durante un convegno promosso dall'amministra­
zione formata da DC e laurini dissidenti. E* stata un'altra 
foima in cui si manifesta a Sorrento la lotta per la casa 
portata avanti dal comitato di lotta e dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Nell'ultima settimana di febbraio, decine 
di famiglie di sfrattati e di senza tetto, erano presenti ogni 
giorno in municipio con i dirigenti del comitato, per solleci­
tare immediati incontri. 

La pressione popolare ha costretto gli amministratori comu­
nali a riconoscere die nella città la situazione sul fronte della 
casa è gravissima, benché la spinta non sia stata ancora suffi­
ciente a ottenere interventi concreti, per cui tutto rimane 
ancora alle ammissioni e ai riconoscimenti. 

Gli interventi concreti che i senza tetto sollecitano all'ammi­
nistrazione si possono riassumere in quattro punti: la dispo­
nibilità di alcuni alloggi sfitti per le famiglie che sonò state 
sfrattate: l'isiituzione di una graduatoria di sfrattati e senza 
tetto: l'individuazione di una zona nel territorio comunale da 
destinarsi esclusivamente alla costruzione di case da parte 
dell'IACP; l'istituzione, infine, di una anagrafe edilizia e di 
un « ufficio piano » del comune per l'attuazione del Piano 
Regolatore e per rispondere alle esigenze della popolazione. 

Queste richieste mettono in evidenza la gravità e l'urgenza 
del problema casa anche in un centro che dispone di uno 
dei redditi più elevati e dove nell'ultimo ventennio l'aspetto 
di oasi del turismo è stato sconvolto dalle più spietate offese 
della speculazione edilizia. 

Napoli - Ieri per le vie del centre 

Un corteo per il lavoro 
dei corsisti ex Ancifap 

I corsisti ENAIP (ex ANCI-
FAP) hanno manifestato ie­
ri per le vie del centro. Un 
corteo è partito da piazza 
Matteotti e si è sciolto più 
tardi a piazza Plebiscito. 
Una folta delegazione si è l 
poi recata in prefettura per 
sollecitare la partecipazione 
del ministro Scotti alla riu­
nione già fissata per mer­
coledì prossimo a S. Lucia, j 
per esaminare le prospettive . 
occupazionali dei 4 mila cor- ! 
sisti. - I 

Come è noto solo per 1800 
di essi c'è un impegno con­
creto: sono quelli iscritti al­

le liste speciali del preavvia­
mento che saranno chiamati 
nei prossimi giorni dal comu­
ne (nell'ambito di ' un prov­
vedimento che interesserà 
3700 giovani in tutto) per la 
attuazione di quattro proget­
ti speciali. -•- " 
' E per gli altri? Saranno 
mantenuti gli impegni presi 
a Roma alla presenza dello 
stesso ministro Scotti? In al­
tre parole, sarà riservata ai 
corsisti — come ha fatto fi­
nora solo il comune di Na­
poli — una quota parte nei 
concorsi previsti negli enti 
pubblici? E ci saranno le as­

sunzioni per la'costruzione ' 
delle grandi opere pubbliche' 
già finanziate?' • • j - " 

E* di questo, ^appunto, che 
si discuterà mercoledì. All'in- ; 
contro parteciperanno' i rap- ; 
presentanti del Comune, del­
la Provincia, della - Regione 
e del governo. Là presenza. ' 

- di Scotti — ecco perché i cor- * 
sisti la sollecitano — dovrà ' 
dare un carattere definitivo • 
e ufficiale alla riunione, che 
del resto doveva già tenersi 
lunedi scorso e che è stata 
invece ripetutamente riman­
data. 

TACCUINO CULTURALE 
Martedì 18 marzo Tullio De Piscopo 
al Palazzetto dello Sport 

Martedì 18 marzo, alle ore 20,30, al Palazzetto dello Sport 
avrà luogo in anteprima nazionale: « Tullio De Piscopo e Per-
sinfans in concerto sinfonico » il primo dei « concerti giovani » 
organizzati dall'Amministrazione Comunale di Napoli. 

Lo spettacolo rappresenta una vera e propria novità per 
l'apporto di particolari effetti scenici, per le coreografie e per 
l'essere la musica prodotta da strumentazioni classiche: oboe, 
clarinetto, violoncello, ecc. 

Il noto percussionista napoletano che rappresenterà l'Italia 
al festival internazionale del jazz torna nella sua città natale 
dopo diversi anni di assenza. 

L'ingresso è gratuito, i biglietti d'invito si ritirano al Ma­
schio Angioino (sala Carlo V) e sino ad esaurimento due 
giorni prima dalle ore 9,30 alle ore 13,30 e dalle ore 17,30 alle 
ore 19. 

Questo concerto fa parte di una serie di iniziative che 
coprirà l'arco di un mese e comprenderà altri concerti e 
una rassegna di cinema napoletano il cui programma verrà 
reso noto in seguito. 

Tre mostre personali [ 
di giovani all'Ellisse 

Tre mostre personali di gio­
vani all'Ellisse: le fotografie 
di Alessandro Sodano, i vetri 
di Rita Rivelli e Giorgio Fu-
nari. e i pastelli di Dante 
Manchisi. Nelle fotu di Soda­
no. tutte a colori, la realtà 
contraddittoria del Brasile nei 
suoi risvolti sociali e nei suoi 
pittoreschi aspetti naturali, è 
osservata criticamente, ma an­
che con grande partecipazio­
ne emotiva. Le foto scattate 
a San Paulo e a Rio de Ja­
neiro dei mastodontici coni 
plessi edilizi, ripresi dal bas­
so in prospettiva verticale, 
ne accentuano il carattere op­
pressivo. e contrapposte alle 
povere case dei contadini 
dai volti impenetrabili, come 
se miseria e sfruttamento 
ne avessero cancellato ogni 
espressività umana, denuncia­
no gli squilibri di una terra. 
dove tutto è eccessivo, anche 
la natura, che vi è prepoten­
te e aggressiva. Molto belle, 
e non solo per il valore docu­
mentario, sono l'immagine di 
un uomo che dorme 

Delicatissime sono le vetra­
te di Rita Rivelli e Giorgio 
Funari, due giovani romani 
appartenenti a una coopera­
tiva di artigiani e dotati di 
notevole gusto compositivo. I 
fero vetri colorati su un fon­

do neutro e trasparente crea­
no un doppio effetto: da una 
parte, attraverso il vetro tra­
sparente lasciano intravedere 
l'ambiente retrostante, con la 
sua luminosità e i suoi ogget­
ti. dall'altra filtrano questa 
luce che crea giochi di colo­
re nella zona antistante. At­
traverso questo doppio effet­
to, il pannello della vetrata 
non è più un diaframma che 
separa il e fuori » dal « den­
tro ». ma la trasfigurazione 
di una identica realtà. Molto 
interessante è il montaggio di 
cattedrali gotiche: un modo. 
oggi, inconsueto di comporre 
questa elegantissima materia. 
per cui bisogna riconoscere 
il merito di questi artisti-
artigiani. se recuperano mo­
dalità e tecniche del passato 
e le ripropongono attuali e 
civili. Anche la tecnica del 
pastello, uno dei mezzi più 
lirici dell'arte, e che ha avu­
to nel Settecento momenti di 
grande fulgore con Boucher, 
Fragonard e la Le Brun. fino 
a Degas. che ne è stato in­
superabile maestro col largo 
uso che ne ha fatto, \iene 
oggi riscoperta da Dante 
Manchisi, che vi si dedica 
esclusivamente e con sicuro 
talento. 

Non è facile, infatti, l'im­
piego del pastello; occorre 
una sensibilità della mano e 
una concentrazione tutta par­
ticolare. in quanto dalla mag­

giore o minore pressione del­
la mano dipendono le forme 
e i volumi chiaroscurali. I di­
segni surrealisti di Manchisi 
si ispirano vagamente a Max 
Ernst, ma senza bagliori con­
trastanti. come se tutta la 
rappresentazione fosse immer­
sa in un limbo prelogico. 

Il suo è un mondo di mi­
stero. ma non di terrore, in 
cui il mostruoso non diventa 
mai allucinante, perchè pro­
prio per i suoi toni tenui e 
soffusi, anche quando emer­
ge da forme inattese, rivela 
i caratteri di un fiabesco sor­
tilegio, più che una lotta in­
teriore. 

m. r. 

Musiche di Honegger, 
Debussy ed 
Hindemith 
alla « Scarlatti » 

Il concerto che si è svolto 
l'altra sera al teatro Mediter­
raneo — il quattordicesimo 
della stagione organizzata 
dalla « Scarlatti » — aveva u-
na sua impostazione antolo­
gica nel seguire un filo con­
duttore ben preciso. Si vole­
va sostanzialmente porre in 
rilievo un aspetto della musi­
ca agli inizi del nostro seco­
lo. con un particolare riferi­
mento ad uno strumento, la 
viola, presente in composi­
zioni di musicisti coevi come 
Honegger. Debussy, Hindemi­
th e Janacek. Il disegno per-
seguito non si è realizzato 
del tutto: «Kindermein» di 
Leos Janacek per nove voci, 
viola e pianoforte, una com­
posizione che si ascolta in 
rare occasioni, non ha potuto 
essere eseguita per l'assenza 
dei nove cantori che non 
hanno potuto raggiungere in 
tempo la nostra città. Di ra­
ro ascolto anche le altre mu­
siche in programma contrad­
distinte da un elemento che 
in certo senso le accomuna­
va: quello di distinguersi per 
soluzioni stilistiche ed e-
spressfve affrancate dalle in­
fluenze tardo romantiche, al­
l'epoca ancora presenti nelle 
opere dei musicisti dell'area 
tedesca. 

Un intènto programmatico, 
se cosi si può dire, che, nella 
Sonata per viola e pianoforte 
di Arthur Honegger, dà luogo 

ad una composizione salda­
mente costruita nella quale si 
vuol ridare pieno credito e 
risalto ai valori della forma 
appunto in senso costruttivo. 
Alti- vie segue Debussy nella 
sua programmatica rivolta 
contro ogni eredità ed inge­
renza tedesca non soltanto 
nell'ambito della musica. La 
sua Sonata per flauto, viola 
ed arpa (1915), composta 
negli ultimi anni di vita, se­
gna un ulteriore affinamento 
dei mezzi linguistici del mu­
sicista. La materia musicale 
sembra perdere peso, ridotta 
a pura assenza di suono, su­
perato ogni riferimento ad 
opere precedenti ancora cata­
logabili con l'etichetta di 
« impressionistiche ». Un'altra 
via ancora segue Hindemith 
in questa estesa levata di 
scudi verso l'ultimo retaggio 
del Romanticismo: quello 
d'un ritorno a Bach, ad un 
discorso musicale saldi mente 
articolato nella incrollabile e 
mai rinnegata fiducia, da 
parte del musicista, nella 
insostituibilità del sistema 
tonale. 

Di prim'ordine gli esecuto­
ri: dal violinista Aldo Benni-
ci. alla pianista Gabriella 
Barsotti, all'arpista Elena 
Zamboni, la quale, in sostitu­
zione della composizione di 
Janacek. ci ha dato una pre­
ziosa esecuzione dell'* Ara­
besque» di Debussy: al flau­
tista Angelo Paja che si è 
distinto per il bellissimo 
suono nella Sonata di De­
bussy e in Syrinx. per flauto 
solo, dello stesso autore. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE 

I 

Nuovo teatro in Germania 
Oggi alle ore 18 al teatro 

S. Ferdinando, organizzato 
dal Comune di Napoli con la 
collaborazione dell'istituto uni­
versitario orientale laborato­
rio per teatranti e critici, con 
Franz Xaver Kroetz, Thomas 
Pet2, Mara Fazio, Enzo Gra­
mo e Valerio Caprara. Saran­
no proiettati \ideo-films e 
diapositive. 

Seguirà la proposta di mes­
sinscena della cooperativa 
Chille de La Balanza. 

La manifestazione è nel 
quadro della e Due giorni > 
su tema e Nuovo teatro in Ger­
mania y organizzata dal Comu­
ne di Napoli, assessorato turi­
smo e spettacolo, e dal Goethe 
Institut. 

Vi segnaliamo 
«Tornando a casa» (Spot) 
« Amarcord » (Ritz) 
Cinema giovani: « Means Street» (Maestoso) 
Cinema giovani: «Manhattan» (Valentino) 

IL CIRCO DARIX TOC NI 
E' a Napoli in Via Nuova Marit­
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Saettaceli ore 16,30. Orco ri­
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16.30 - 21,15. 

TEATRI 
CHEA (TeL 656.265) 

Ore 21 prezzi familiari. Do­
lores Palumbo presenta: « O 
scarfalictto ». 

DIANA 
Alle ore 21 Carlo Croccolo e 
Giacomo Rizzo presentano: 
« Quanta mbruglie per nu fi­
stio ». 

"OLHEAMA (Vi» Monte di Olo 
Tel. 401654) 
II Teatro Stabile dell'Aquila pre­
senta • Riccardo I I I » di Shake­
speare. RcgTa di A. Caier.da. 

3ANCARLULL1O (Vi» San faeqo» 
l« • Chili*. 4 f Tel 405 000) 
Ore 21.30 la Compagnia del 
Sancsrluccìo presenta Berto Ls-
ma in: e Palazzo dei mutilati 
n. 12 », di Berto Lama. 

SANNAZARO Vìa Chimi» 
Tel. «11.723) 
Ore 21,30 Leopoldo Mastelloni 
presenta: * Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza l a » 
tre V Ferdinando Tei. 444900) 
Mario Scaccia e L:a Zoppeili pre­
sentano: • I l galantuomo » (per 
trar^az'or.e). Ore 21*15 prezzi 
fam'liari. 

TEATRO SIONDO (V I * Vitali» 
Vecchia. 24 angolo Via Duo­
mo Tel. 223306) 
Riposo 

TEATRO L'AULIDEA (Via 5. Gio­
vanni Maggiora Pignatelli, 12 -
Tel. 2SS12S) 
Seminario studi su lonesco pro­
ve aperte ore 18 2 1 . 

TENDA PARTENOPE (T. 63121* ) 
Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tal. 402712) 
Riposo 

MEDITERRANEO-
Comune di Napoli amministra­
zione Provn*c-»le • Associazione 
Teatro Campania presentano i 
Gruppo della Rocca in: « Il sui­
cida », di N.co!aj Erdman. Poste 
un.co U 3.000 (rdotti 1.500). 
in vend ta presso il Miseri.e 
Ang'o no e a 5. Maria La No 
va ore 2 1 . 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Venete • Terra del 
Greco) 
Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (Via Gemei 
. D'Arai*. 15) 

Art Studio di Torino 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 
Amarcord, di F. Fellini - DJt 

CINE CLUB 
Molière. 

M A X I M U M ( Vie A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Provaci ancora Sem, con W . Al­
ien - SA-

SPOT 
Tornando a casa, con J. Volghi -
DR ( V M 14) 

EMBASST (via f>. De More. 1» 
TeL 377.046) 
Chiuso 

NO 
Viridiana, di L. Bufiuel (1961) 
(17.30 - 19 - 20.30 - 22) 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI-
ha. 30) 
Riposo 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIK (Via PeieleUo G ì 

TeL 377.057) 
AmityviU» horror, con J. Brolin • 
Dr 

ACACIA ( Ir» 370.B71) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser­
rani» - SA 

ALCIONE (Via LoOMeacs. » -
Tel. 406.37S) 
Kramer contro Krareer 

AMBASCIATOMI «Vu CrtseL 23 
Tel 683.128) 
Inferno, di O Argento OR 
( V M 14) 

ARlSTON (TeL J77JS2) 
Dieci, con D Msore - SA ( V M 
14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) | 
• Riaventi manche con S. Dioni- j 

sio - C 
AUGU5TEO (Piana Once d'Ao­

ste TeL 413.361) 
La pagella 

CORSO (Coreo Meridionale Te-
lefotto 339.911) 
L'infermiera di notte, con G. Gui­
d a - C (VM 14) 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetrerie • 
TeL 418.134) 
Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford • S 

EMPIRE (V i * P. Giordani Tele 
tono 681.900) 
CaM Expresa 

EXCtL^iUK ivi» Milane relè-
tono 268 479) 
L'isola della paura, con V. Red-
grave - A 

MAMMA (Via C Poetto. «6 • 
TeL 416-988) 
Tese, di R. Polanski - DR 

FILANGIERI (Vie Filangieri. « -
TeL 417.437) 
I l mate di Lublino, con L. Flet­
cher - DR ( V M 14) 

FIORENTINI ivi» R. Bracco. 9 -
TeL 310-4S3) 
Baltimore Bullet 

METROPOLI I A N (Vi» Chiel» • 
TeL 418 680) 
Piedone d'Egitto 

PLAZA Via Kereaker. 2 Tel» 
fono 370.319) 
Piedone d'Egitto, con 8. Spen­
cer - C 

ROXY ITel 343 149) 
Amitylic horror, con J. Brolin -
DR 

SANTA LUCIA (Vie S Loda. 69 
Tel 41S.S72) 
I l lupo e resnello, con M. Se.--

' rault • SA 
TITANUS I Corso Novara. 37 - Te­

lefono 268 122) 
Delirio d'amore 

PROSEGUIMENTO -
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Aeevtt» Tesato. 
no 619.923) 
Napoli la camorra sfida la po­
lizia risponde, con M. Mero!» -
DR 

OGGI al FIORENTINI 

m wawn •morir • BUCCI soxirjr*rw • Ì > J 
«•e«iHQtmriuitMua ! » « « » : -&f-

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi­
tale TeL 616.303) 
Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) — - ' •-

ADRIANO (Tel 313.005) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A ; 

AMEDEO (Vie Matracci 69 -
TeL 680 266) 
Il campione, con J. Voight • S 

AM£Kit.A (Vik Tito Angelini. 2 
Tel. 248.982) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

ARCUBALtNO (Vie C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 - Tele­
fono 224.764) 
Giochi bagnati 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Delirio d'amore 

AVION (Viaie dcell Astronauti • 
Tel. 7419 264) 
Remy - DA 

AZALEA (Via Cernane. 23 • Tele­
fono «19.280) 
Bruco Lee le tiare ruggente col-
pisce ancore 

BELLINI (Via Conte di Raro. 16 -
Tel. 341.222) 
I l ladrone, con E. Montesano • 
DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te­
lefono 377 109) 
Remy - DA 

CASANOVA (Coreo Garioeldl 
Tel 200.441) 
Shoping 

CORALLO (Piazze G. B. Vico 
Tel 444 800) 
Interceptor, con M. Gibson -
DR ( V M 18) 

DIANA IVI» L. Giordano Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

Giochi -bagnati 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

A chi tocca tocca 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 68S.444; 

Assassinio sul treno 
LA PtKkA l i e i . /bO 17.12) 

I l magnifico campione 
MAESTOSO (Via Menechiai. 24 

Mean streets, con R. De Miro -
DR (VM 14) 

M O U É H I M I S S I M O ( V I » Cisterna 
Tel. 310.062) 
La patata bollente, con R. Pez­
zetto - C 

PltKKOl (V i i Provincule Otta­
viano Tel 75.67 802) 
Tommy, con gli Who - M 

POSiLi irO ivi» Posiihpo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Via col vento, con C Gabw -
DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegaeri 
• Tel. 616925) ; 
Le dottoresse del distretto salu­
tar», con E. Fenech - C (VM 1B) 

VITIORIA (Via Pisciceli!. « Te-
lelono 377.937) 
Apocatypse now, con M. Bran­
do - DR ( V M 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Manhattan, con W. Alien • 5 

EDEN (Vte G, Sentente • Tele. 
fono 322.774) 
Shocking " 

EUROPA (Via Nuota Rocco. 49 
TeL 293.423) 
Le via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

GLORIA • A . (Vi» Arenacei». 2SO 
Tel 291 309) 
Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

GLORIA . 8 » (Tei 291 309) 
Napoli i 5 della squadra speciale, 
con R. Harrison - DR 

MIGNON (Vie Aneoeeo Oi«a 
Tee. 324.893) 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi. 9 

OGGI VENERDÌ* ORE 19 

ORCHESTRA 
« A. Scarlatti > di Napoli 

diretta da 

PETER MAAG 
solista 

Marion Moort, Sandro Ri­
naldi, Aurio Tomicich 

• il Coro 
«Amici della Polifonia • 

musiche di Metart 

OGGI 
UN'ARLECCHINO 

«LUCIANO SALCE 
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